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Metalmeccanici, un piano 
di trattative concrete 
Un inizio ieri, come al cinema, con Mortillaro e i suoi grafici - Incontri a fine 
luglio e poi a settembre - Uno studio dei sindacati smonta le cifre padronali 

ROMA — Una sala stracol­
ma, in ogni ordine di posti. 
Qualcuno è dovuto restare 
anche In piedi. E ^effetto-ci­
nema» è aumentato anche 
dall'ultima trovata del pro­
fessor Mortillaro (che non ha 
bisogno di presentazioni, da 
anni è il leader Indiscusso 
della Federmeccanlca): la 
proiezione su uno «schermo-
mobile» di grafici, diagram­
mi e qualche disegno. Co­
mincia così, nella maniera 
più insolita, la trattativa per 
il contratto del metalmecca­
nici. La stanza è quella della 
federmeccanlca, che occupa 
un'ala dell'enorme (e bellis­
simo) palazzo di vetro fumé 
della Confindustrla, all'Eur. 
Un centinaio di persone, tra 
chi sta seduto e chi sta In pie­
di, compone le due delega­
zioni: quella della Flom, 
Firn, Uifm — guidata dal se­
gretari: Sergio Garavlnl, per 
Il sindacato Cgil, Raffaele 
Morese, Clsl, e Franco Lotl-

to, UH — e quella della Fe­
dermeccanlca, con il presi­
dente Lang e l'amministra­
tore delegato Felice Mortil­
laro. 

Avvio insolito del negozia­
to. Ma la novità che più inte­
ressa al sindacalisti e sicura­
mente un'altra. Nell'83 ci 
vollero qualcosa come venti 
mesi di trattativa — accom­
pagnata da duecento ore di 
sciopero — per firmare il 
contratto del metalmeccani­
ci. In quel negoziato, In tante 
altre vertenze precedenti, la 
•prima fase» è stata sempre 
occupata dagli scambi reci­
proci di Insulti, da quelle che 
si chiamano •schermaglie». 
Da discorsi generali e gene­
rici, fatti per «saggiare» l'av­
versario. Stavolta, invece, si 
cambia metodo. *Ml pare — 
spiega Sergio Garavlnl al 
termine della riuntone — 
che stavolta la nostra con­
troparte abbia un maggior 
senso pratico. Sia, come aire, 

più pragmatica e meno ideo-
logica: 

Perché questa sensazione? 
•Perché abbiamo già fissato 
tre riunioni di lavoro su sin­
goli punti della piattaforma: 
Il 23 e 24 luglio parleremo del 
nuovo Inquadramento pro­
fessionale, poi l'8 e II 12 set­
tembre discuteremo del di­
ritti d'Informazione e della 
riduzione d'orarlo. Discute­
remo e chiederemo risposte 
precise, di merito». 

Dunque, anche se è servito 
soltanto a fissare un calen­
dario, giudichi positivo que­
sto primo incontro? 'Cauta­
mente — dice ancora Gara-
vini, giocando un po' sulle ri­
sposte diplomatiche che In 
genere forniscono i "politici" 
—. Cautamente perché per 
ora le disponibilità le abbia­
mo avute su! metodo del ne­
goziato. L'aver accettato la 
nostra impostazione rappre­
senta Indubbiamente una 
novità. Ma aspettiamo cosa 

ci diranno poi sulla piatta­
forma... Solo a quel punto 
avrà senso una valutazione», 

Troppo presto, dunque, 
per esprimere giudizi. Si 
aspettano i prossimi incon­
tri, quelli «veri», si aspetta 
che la Federmeccanlca «esca 
allo scoperto». Ieri non l'ha 
fatto. O meglio: nessuno ha 
preso troppo sul serio l'Intro­
duzione ai negoziato, svolta 
dal dottor Felice Mortillaro. 
Che stavolta, per sostenere 
la sua ormai famosa teoria 
sulla «deslndacallzzazione» 
delle fabbriche, si è avvalso 
di quegli strumenti cinema­
tografici di cui parlavamo 
prima. All'Inizio della sedu­
ta, oscurate le finestre, 11 
professore ha fatto proletta-
re alcuni diagrammi che 
rendevano graficamente 
un'idea dei guasti che il con­
tratto potrebbe arrecare alle 
Imprese. Ce n'era uno, distri­
buito poi alla stampa, sul­
l'occupazione: secondo 11 

grafico l posti di lavoro, asse­
condando le spinte sponta­
nee dell'Industria, potrebbe­
ro aumentare. Per effetto del 
contratto, invece, l'occupa­
zione è destinata addirittura 
a calare. Gli altri dati forniti 
da Mortillaro sono quelli sul­
le «disponibilità» della Fe­
dermeccanlca per questo 
contratto: gli «spazi» sono ri­
strettissimi, appena 65mlla 
lire per 11 triennio (ci si arri­
va con un calcolo sulle retri­
buzioni attuali, rapportate 
all'inflazione prevista 
nell'89, meno gli automati­
smi salariali e cosi via...). 

Dati che il sindacato con­
testa. Con un po' di ironia 
(come fa Garavlnl): *Lo stru­
mento di misurazione di 
Mortillaro può essere l'occa­
sione per un dibattito cultu­
rale, ma non Interessa que­
sta trattativa». Con strumen­
ti scientifici (uno studio che 
pubblicherà II mensile della 
Flom, «Meta», firmato dal 

professor Paolo Piacentini, 
docente d'economia): ricor­
dando che quel modello eco­
nometrico e, per ammissione 
di chi l'ha elaborato, ancora 
In fase sperimentale e si basa 
su dati vecchissimi. Tra le 
tante osservazioni del pro­
fessor Piacentini su quello 
strumento economico utiliz­
zato da Mortillaro ne ricor­
diamo solo una: ogni punto 
percentuale dì incremento 
del salarlo, secondo lo stu­
dio, costringerebbe le Impre­
se a far crescere 1 prezzi di 
uno 0,6% in più. Gli aumenti 
delle materie prime diventa­
no, Invece, solo uno 0,1 per 
cento In più. Come dire che 11 
petrolio (e lo studio si occuoa 
anche del periodo dello 
shock petrolifero) incide 
molto meno delle richieste 
sindacali. Non lo crederebbe 
nessuno. E nessuno, infatti, 
l'ha creduto. 

Stefano Bocconetti 

* - i Ma dove e il i l ? Conf industria polemica 
Un seminario a Biella sulle prospettive economiche - Acqua fredda sull'ottimismo dilagante, anche per non favorire i contratti 
Lombardi: il governo non ha fatto nulla - Patrucco denuncia il peso del disavanzo pubblico e Mandelli chiede commesse statali 

Dal nostro inviato 
BIELLA — Il «boom» ormai a portata di mano? Le previsioni 
della Confindustrla — illustrate ieri a Biella nel seminario 
annuale del Centro studi imprenditoriale — hanno gettato 
una buona dose di acqua fredda sull'ottimismo economico 
prevalente negli ultimi mesi. È vero che gli esponenti della 
Confindustria sono anche preoccupati che un ottimismo 
troppo spensierato finisca per non favorire 11 loro punto di 
vista nello scontro contrattuale. Ma la cautela e le preoccu­
pazioni espresse ieri poggiano in gran parte su analisi fonda­
te dello scenarlo economico. 

Esso è caratterizzato dall'avvento dell'era della dlsinfla-
zlone — accentuata dall'inaspettato calo del prezzo del petro­
lio — in un quadro di evidenti occasioni per la ripresa dello 
sviluppo, ma anche di contraddizioni e ambiguità dagli esiti 
incerti. 

Mentre nel primi mesi dell'anno tutte le economie occiden­
tali segnano il passo, anche il ritmo di crescita italiano è 
definito dal Centro studi confindustriale «pigro». C'è un cli­
ma di attendismo guardingo di fronte agli esiti della sorpresa 
petrolifera. Per l'86 gli esperti della Confindustrla prevedono 
una crescita reale del Pil del 2,7% (mezzo punto In più del­
l'anno precedente) con un aumento al 3,5% nell'87, ma un 
successivo regresso (al 2,6%) proprio per 1 controeffettl della 
•droga petrolifera». La Confindustrla guarda con forte preoc­

cupazione alle conseguenze negative per le esportazioni ita­
liane dovute al venir meno dei mercati nei paesi esportatori 
di petrolio. L'«azienda Italia» — ricorda il Centro studi — è 
ripartita con più ritardo e fatica rispetto al suoi partners 
occidentali, ed è inoltre appesantita dal disavanzo pubblico 
(che sottrae prezioso risparmio agli investimenti) e da politi­
che monetarie tendenzialmente restrittive. In buona sostan­
za «la previsione odierna — è stato detto a Biella — è migliore 
di quelle formulate negli ultimi anni», ma «non indica in sé 
un superamento automatico della maggior parte dei fattori 
di disagio strutturale» dell'economia italiana. 

Non a caso nella discussione il direttore del Centro studi, 
Ignazio Cipolletta, ha chiesto una politica economica più 
attiva per la domanda — con investimenti pubblici — e per 
sostenere l'offerta soprattutto attraverso modificazioni fi­
scali. A rendere più complesso il quadro è intervenuto il con­
sigliere speciale del segretario generale dell'Ocse, Antonio 
Costa, secondo cui le previsioni economiche correnti rischia­
no di non tenere realisticamente conto di alcune importanti 
variabili «politiche»: i possibili effetti destabilizzanti della si­
tuazione economica Usa — che sembra non riuscire ad evita­
re un progressivo accumulo dei cento miliardi di dollari an­
nui di disavanzo con l'estero — e del permanere di una gra­
vissima situazione occupazionale soprattutto in Europa. 
Grandi responsabilità spettano dunque all'Europa e al Glap-

Finalmente (e definitivamente) 
ritirati licenziamenti alla Standa 
ROMA — Mille volte annun­
ciata e mille volte smentita, 
ieri finalmente è arrivata 
l'intesa per la Standa. Mette 
fine ad una delle più difficili 
vertenze che ha dovuto af­
frontare 11 sindacato negli 
ultimi anni. Una vertenza 
nata con le duemila e nove­
cento lettere di licenziamen­
to inviate dall'azienda (del 
gruppo Montedlson). E con­
clusa con un impegno della 
società ad assumere, nel giro 
di pochi anni, duemila e Ire-
cento nuovi lavoratori, so­
prattutto giovani e donne. 

Ma andiamo con ordine. 
Per prima cosa, ovvio, con 11 
documento sottoscritto Ieri 
dalle parti — presente l'ono­
revole Borruso, sottosegre­
tario al ministero del Lavoro 
— la Standa ha accettato di 
ritirare i licenziamenti. Al 
loro posto ci sarà la cassa in­
tegrazione (con l'impegno 
del governo a farla varare 
entro brevissimo tempo e 
anche a «retrodatarla»; ci so­
no dipendenti, già sospesi, 
che da marzo non percepiva­
no una lira). Ma sarà una 
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cassa integrazione con tempi 
certi per 11 rientro: i 2100 la­
voratori sospesi dovranno 
tornare al lavoro entro tre 
anni. Non solo, ma la cassa 
integrazione sarà a «rotazio­
ne» — su questo punto si so­
no dovute battere le resisten­
ze più ostinate dell'azienda 
— con un periodo di lavoro 
alternato ad un periodo di 
integrazione. In modo che 
tutti restino in qualche mo­
do «legati* alla propria atti­
vità, in modo Cloe che la 
Standa non utilizzi questo 
strumento per «espellere» 
dalle filiali 1 lavoratori «inde­
siderati». Cos'è che darà la 
garanzia del rispetto del tre 
anni per 11 rientro di tutti i 
lavoratori? Soprattutto il 
piano di Investimenti. E un 
progetto, con ben quattro­
cento miliardi da spendere 
in poco tempo, destinati in 
gran parte alle filiali del Sud, 
che porterà la grande azien­
da commerciale a razionaliz­
zare la propria rete di vendi­
ta, a «consolidare» la propria 
fetta di mercato. Chelnsom-
ma porterà la Standa a svi-

Nel 2" anniversario della morte del 
compagno 

GIUSEPPE CORTESI 
la moglie Maria e il figlio Nazareno 
Io ricordano « tutti i compagni ed 
amici che l'hanno conosciuto e iti-
mato. Sottoscrivono per l'Unità, 
Roma 5 luglio 1986 

Nel prinw) nu-M' dalla sromparwi 
tlt'll.i tara 

ELSA 
lairrdana Li ricorda con rimpianto 
(il .iffiHn e vtfiir* rive per l'Unità. 
Turino. 5 luglio 1986 

I (-uni|M£ni della cellula Sandvik e 
(Iella M-7ione Aldo Sala Mino vicini ai 
omi|Mj;ni> Kmanuele Vetn per la 
xiiniparva della 

MADRE 
In »u.i memoria aoiiosrnvono per 
l'Unità. 

I nmiuuiMi della .T! sentine Pei sono 
vicini alla uimp-i^na P.iirma colpita 
Kr.ivcmcnte dalla perdita del padre 

DIEGO SIMIONATO 

StittiKrnvwio per l'Unità. 
Turni». 5 luglio tlNtti 

lupparsi, a crescere. Tutto 
ciò, accompagnato da misu­
re di flessibilità, dal sostegno 
che l'azienda garantirà alle 
cooperative di lavoratori che 
hanno in mente di gestire al­
cune piccole filiali, accom­
pagnato da mille altre misu­
re (come l'Incoraggiamento 
all'uso del part-time) porterà 
entro tre anni a creare ben 
duemila e trecento nuove op­
portunità di lavoro. Destina­
ti ai giovani, alle ragazze, so­
prattutto del Sud. 

Altri punti dell'intesa. Se 
al termine del periodo di cas­
sa integrazione, in alcuni su­
permercati dovessero ancora 
registrarsi «esuberanze» di 
lavoratori — con criteri co­
munque contratti col sinda­
cato — si potrà ricorrere ai 
prepensionamenti («con un 
uso quindi del cosiddetti am­
mortizzatori sociali, appun­
to i pre-pensionamenti o la 
stessa cassa-integrazione, 
che sia finalizzato aduna po­
litica di sviluppo e non utiliz­
zato per mettere una toppa 
alla drammatica situazione 
occupazionale»). In più la 
Standa costruirà in Calabria 
una propria «scuola-quadri* 

— gestita assieme al sinda­
cato — con il compito di for­
mare giovani manager. 

Tutto bene, allora? «Certo 
molto dipenderà da come ge­
stiremo quest'accordo. Non 
basta una firma a garantire 
tutto quel che abbiamo con­
quistato, dobbiamo esercita­
re un controllo sull'attuazio­
ne dell'intesa — spiega Ro­
berto Di Gioacchino, segre­
tario generale aggiunto Fil-
cams-cgil —. E per questo 
già abbiamo fissato degli in­
contri di verifica, ai quali 
parteciperà anche 11 gover­
no. E indubbio comunque 
che in questa vertenza il sin­
dacato costretto sulla difen­
siva dai licenziamenti, è riu­
scito a ribaltare la situazio­
ne. Slamo riusciti ad avere 
addirittura un impegno per 
l'incremento occupazionale. 
Non era facile, ma ce l'abbia­
mo fatta. Abbiamo sostan­
zialmente "tenuto", nono­
stante quattro mesi di lotta, 
cinquanta, sessanta ore di 
sciopero. Un risultato Io por­
tiamo a casa...». 

s. b. 

pone così come alle politiche «mlcroeconomlche» del sistema 
di imprese, accusato provocatoriamente da Costa, «di aver 
praticato l'unica vera elasticità sul fronte del licenziamenti». 
A ognuno le sue responsabilità, quindi, per riuscire davvero a 
comporre quel «mosaico» dello sviluppo, di cui oggi esistono 
solo le tessere sparse e tutto, al più la traccia di uno schizzo. 

A parte qualche prevedibile polemica su questo punto, i 
rappresentanti del fronte imprenditoriale presenti a Biella 
hanno accolto con soddisfazione le ammonizioni dei loro eco­
nomisti. Il presidente della Federtessile Lombardi ha dato 
sfogo al malessere di un settore — ma non è il solo, ha detto 
— «che non esporta più» e «va molto male». Lombardi ha 
attaccato il governo «che negli ultimi tempi non ha fatto 
nulla» e quelle poche grandi aziende che distribuiscono otti­
mismo a piene mani, solo perché impegnate nel drenaggio in 
Borsa. Patrucco ha parlato di «rilancio negato» dal disavanzo 
pubblico e dalla politica del Tesoro. Walter Mandelli ha chie­
sto una politica di commesse pubbliche, per ridar fiato alle 
imprese oggi di nuovo costrette alla cassa integrazione: «Per­
che l'Anas e l'Enel non danno più lavoro? Non penseranno 
mica davvero di raggiungere 11 pareggio! Che si indebitino 
pure un po'». Per non evocare lo scomodo fantasma di Key-
nes, ora si dice che va aumentato «il capitale fisso sociale del 
Paese». 

Alberto Leiss 

Brevi 

L'Efim e le responsabilità di Derida 
ROMA — 140 miliardi ha perso l'Italia, a causa delle operazioni valutarie 
dell'Efim. ma i rilievi mossi dal ministro Derida sono giudicati dal Pei f tardivi». 
E poi ci sono altre responsabilità. Lo denuncia una interpellanza del senatore 
Consoli, del gruppo comunista. Perché il presidente dell'Efim Sandri assunse 
il suo parente Paolone con emolumenti doppi rispetto agli altri e con compiti 
onnicomprensivi? Il de Paolo Cirino Pomicino dal canto suo ha sostenuto che 
governo e Parlamento erano stati debitamente informati sulla conversione in 
Ecu dell'esposizione debitoria dell'Efim in dollari. 

L'Italtel con lltt-Cge? 
PARIGI — La francese Cge sta cercando partner per il nuovo colosso delle 
telecomunicazioni che nascerà dall'intesa con l'Itt. Tra i candidati anche 
l'Italtel italiana che potrebbe aggiungersi, dicono fonti francesi, a spagnoli e 
belgi. 

Sme-Buitonì; nessuna decisione 
ROMA — La sentenza sulla validità del contratto tra la Buitoni e l'Iri per il 
trasferimento alla società di De Benedetti della maggioranza delle azioni sarà 
resa nota solo tra dieci giorni. Sono state smentite le voci di una sentenza e 
favore deli'lri. 

La piccola industria «tira»: aumentano 
occupazione, produzione e investimenti 
ROMA — Una crescita occupazionale del 2,8 rp a fronte di una 
caduta nella grande industria; un aumento della produzione del 
4,3Ce, superiore quindi alla inedia dell'industria nel suo comples­
so; un incremento del 5,1% degli investimenti e del 10% del 
portafoglio ordinativi; questi i pnncipali progressi registrati dalla 
piccola e media industria nel primo semestre del 1986 rispetto 
all'andamento rilevato nel corrispondente periodo dell anno pri­
ma. II quadro complessivo del settore, tratteggiato dal presidente 
della Confapi. Giannantonìo Vaccaro, nel corso di una conferenza 
stampa, fa rilevare inoltre un calo del 20% nel ricorso alla cassa 
integrazione. 

Goria alle Casse rurali: date meno 
fastidio alle banche e sarete salve 
ROMA — Le casse rurali ed 
artigiane, cooperative di cre­
dito a carattere locale, han­
no incrementato la raccolta 
di denaro del 19,7% nel 1985 
a fronte del 10,3% delle altre 
aziende di credito. Benché 
raccolgano soltanto 115,23% 
di tutto 11 sistema bancario 
le Cra sono ritenute un con­
corrente temibile dalle altre 
banche visto che il loro ele­
vato ritmo di sviluppo è co­
stante da molti anni (26,4% 
nel 1983 e 24,1% nel 1984). 

L'emergere di una concor­
renza locale — le Cra sono 
710 e la metà ha più di uno 
sportello — ha spinto 204 
aziende di credito ad unirsi 
nell'associazione Abanco 
che chiede di abolire I «privi­
legi* delle cooperative. Un 
gruppo di deputati, primo 
firmatario l'on. Plro, ha pre­
sentato la proposta di legge 
per sottoporre anche le Cra a 
versare la riserva obbligato­
ria presso la Banca d'Italia, 
obbligo ritenuto una penali­
tà dalle altre banche perché 
frutta un basso interesse, ol­

tre a frenare l'espansione dei 
loro crediti. 

Questi fatti hanno domi­
nato l'assemblea della Fede­
razione delle Cra. Il presi­
dente, Alfredo Ferri, ha dife­
so la particolarità delle coo­
perative di credito ed il dirit­
to ad una regolamentazione 
diversa in base alla loro fun­
zione sociale. Nell'ultima di­
stribuzione di sportelli, ad 
esemplo, la Banca d'Italia ha 
dato alle Cra (e alle casse di 
risparmio) licenze di apertu­
ra in una parte di quel 500 
comuni dove non esiste al­
cun servizio bancario. Lavo­
rare nel piccoli centri costa, 
se non altro per le «disecono­
mie nel processi di innova­
zione cui puntano tutte le 
banche*. D'altra parte la 
Banca d'Italia ha imposto, 
g ir la costituzione di nuove 

ra, minimi di capitale da 
SOO milioni a 3 miliardi, se­
condo la «piazza*. Il che vuol 
dire che quando si vogliono 
garanzie tecniche si sa come 
Fare, senza attaccare la natu­
ra sociale dell'Impresa coo­
perativa, semmai andando a 
verificarla. Per suo conto, la 

Federcasse ha concertato 
con la Banca d'Italia il Fon­
do di garanzia, istituto di ti­
po assicurativo che giove­
rebbe anche ad altri settori 
cooperativi che contraggono 
obbligazioni finanziarle rile­
vanti. Le altre banche devo­
no ancora dar vita al loro 
fondo di garanzia. 

Ferri difende il diritto del­
le società cooperative alla 
specificità di imprese finaliz­
zate ad obiettivi sociali «in 
attuazione dell'articolo 45 
della Costituzione*. Nel cam­
po del credito per «assicurare 
diritto al credito al più deboli 
socialmente* senza le limita­
zioni che vuole imporre chi 
afferma che «solo la piccola 
cooperativa sia autentica, 
capace di conservare tutte le 
virtù e le verità cooperative*. 

Il ministro del Tesoro Gio­
vanni Goria, invece, non 
vuol sentirne nemmeno par­
lare. Appellandosi al «valori 
cattolici* anziché alla coope­
rativa ha detto che le Cra 
vanno bene soltanto se re­
stano In ambito strettamen­
te locale e moderano la loro 
espansione. Il presidente del­

la Coldlrettl, Arcangelo Lo-
bianco, ha pronunciato un 
veemente Intervento chia­
mando Goria a respingere 
l'attacco al «valori del solida­
rismo* che solo la De difen­
derebbe. Mentre parlava, 
Goria lo guardava di sottec­
chi sorridendo, come per di­
re: «Arcangelo, ma dove sei 
stato tutti questi anni?*. 

Infatti, dopo un decennio 
nel quale la De non attuò 
l'articolo 45 della Costituzio­
ne per Impedire al «rossi* di 
fare le cooperative il mag­
gior partito di governo si è 
opposto per un quarto di se­
colo ad ogni Iniziativa parla­
mentare per una legge orga­
nica sulle società cooperati­
ve in modo da consentirle di 
operare Uberamente In tutti l 
campi, compresi assicura­
zioni e credito sulla base di 
finalità sociali ben chiare e 
verificabili. Ma ancora Ieri 
— e persino nella relazione 
di Ferri — di questo sbocco 
necessario non si è parlato. 

r. s. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 
2 9 8 , 1 7 con una variazione positiva dello 0 , 2 5 % rispetto al prece­
dente. L'indice globale Comit 11972 = 100) ha registrato quota 
7 1 0 , 6 5 con una variazione positiva dello 0 , 3 9 % rispetto al prece» 
dente. 

Azioni 
Titolo Cnius 

AUMENTAR! AGRICOLE 
Alivi! 11 000 
Ferraresi 
Buitoni 
Bulloni Ri 
BinR UgBS 
Ehdarua 
Perugina 
Perucjna Rp 

ASSICURATIVI 
Abe.li* 
AHeanja 
F » 
Firs R. 
Genera'i Ass 
Italo 1000 
Fondarla 
Previdente 
Ialina Or 
Latina Pr 
lloyd Adriat 
Milano O 
Milano Rp 
Rai Fra) 
Sai 
Sai Pr 
Toro A » Or 
Toro Asi Pr 

BANCARIE 
Cali Veneto 
Comil 
BCA Mereant 
BNA P, 
BNA 
BCA Toscana 
B Chiavari 
BCO Roma 
L ariano 
Ci VxeStfU} 
D Va» Ri 
Credito It 
Crea 11 Rp 
Gedit Comm 
Dedito Fon 
Interban Pr 
Mediobanca 
Nba Ri 
Nba 

33 250 
8 990 
4 580 
3 B 5 0 
5 1B0 
4 730 
2 330 

113 000 
C6 000 

— 
— 

133 000 
24 650 

133 800 
78 940 
14 930 
14 900 
25 000 
4» 500 
27 000 
53 000 
74 600 
74 000 
29 750 
22 3S0 

G 2 9 0 
24 430 
1 9 4 1 0 

3 190 
5 760 
9 701 
6 350 

18 300 
4 110 
3 490 
2 550 
3 400 
3 090 
6 360 
5 000 

32 400 
239 900 

2 S 9 5 
3 883 

Quota Bnl R 24 300 

CARTARIE EDITORIALI 
De Merlici 3 989 
Bureo 
Burgo Pr 
B_»qo Ri 
LEspresso 
Mondadori 

10 900 
8 350 

10 370 
17 800 
14 650 

Mondadori Pr 6 505 

CEMENTI CERAMICHE 
Ce-nent* 3 040 
Ita'cemenn 
ha'cementi Rp 
fotti 
POMI RI PO 

Unicero 

72 900 
39 600 

370 
315 

25 100 
Uncem Ri 16 010 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 6 560 
Cailvo 
Catlaro Rp 
Fab Mi Cond 
Farmit Erba 
f ieten»a V«t 
Italcas 
Manuk cavi 
M»a larva — — _ _ 
Mani 1000 
Monicfieva 
Pe» te» 
FSerrM 
Pierre) Ri 
Pf «!k SpA 
P*e* Ri Ne 
Pre* R P 
Ree or dati 
Record Ri Ne 
Poi 
Salta 
Salta Ri Po 
Scsugeno 
SniM Bsxt 
Snia Ri Po 
Sttin Bo 
uca 

COMMERCIO 
Rinasce» Or 
R-nascen Pr 
Riftascen Ri P 
Siss 
Standa 
Standa Ri P 

COMUNICAZIONI 
Aliala A 
ALt i l i Pr 
A-Ktare 
Auto To Mi 
Itile lO'« 
Itatcatf* ftp 
Se 
So Ord «Va-
Sti R> Po 
Set. 

EUrTROTtCMCHE 
Setti 
Seun Riso P 
Sonati Sci 
Tecnomaso 

FMAJOURrE 
Acri Marc» . 
< « ISiSS 
Aaxei eoo 
Basico 
Boa S^e 
Bon S O R 
Ebeti) 
Broscrn 
Buton 

1 370 
1 260 

4 950 
14 530 
13 200 

3 250 
3 550 

49 700 
3 500 
2 94S 

22 500 
3 170 
2 200 
S 175 
2 810 
5 230 

12 050 
6 300 
2 920 
8 683 
B 600 

32 500 
5 250 
5 075 

17 350 
2 100 

1 0 7 0 
611 
620 

2 040 
14 390 
8 500 

1 199 
1 0 9 9 
8 0 0 0 
8 4 5 0 

24 B l u 
23 800 

3 59S 
4 2 1 0 
3 300 

10 075 

4 030 
4 150 
1 423 
1 6 7 5 

3 ISO 
3 700 
3 890 

700 
42 850 
24 100 
11 550 

1 329 
34O0 

V» % 

- 0 45 
0 6 1 
0 0 0 

- 0 43 
0 00 
0 10 
2 16 
1 30 

2 63 
0 76 

— 
— 

0 68 
2 75 
0 22 

- 1 33 
4 77 
4 56 
0 0 0 
OOO 
0 04 
1 15 
8 2 7 
9 79 
0 88 
1 73 

0 64 
- 0 29 

1 57 
- 0 62 

1 0 3 
- 0 09 

0 79 
0 00 

- 1 44 
1 Ifi 

- 1 54 
2 10 

- 2 83 
- 1 B5 

0 10 
0 0 0 
2 04 
3 80 
5 94 
0 4 1 

- 0 03 
0 93 

- 0 60 
- 3 99 

1 71 
4 E4 
0 03 

- 1 90 
- 2 80 
- 0 50 

0 27 
0 96 
0 0 0 

- 1 17 

0 92 
0 44 

- 0 63 
3 34 
0 0 0 
193 

- 0 3 1 
- 3 01 

102 
- 0 62 

2 97 
7 14 
0 0 0 
2 80 

- 1 80 
0 72 

- 1 32 
- 1 23 
- 6 67 

0 69 
- 0 13 
- 2 27 
- 4 41 
- 0 94 
- 2 96 

1 4 6 
- 2 33 

1 2 3 
0 16 
0 32 

- 2 81 
- 0 42 

4 68 

- 0 08 
- 0 99 

1 27 
- 0 35 

1 27 
1 75 
0 73 
0 50 

- 1 93 
- 0 2$ 

- 1 71 
0 24 

- 0 07 
- 0 89 

- 1 5 3 
0 0 0 

- 0 77 
ODO 
0 35 
I S O 
1 32 

- 5 07 
- 1 4 5 

Titolo 

CeRPoNc 
C» Ri 
Or 
Cot.de R Ne 
Colide SpA 
Comau Fnan 
Edtor Spa 
Eur coesi 
Eurog Ri Ne 
Euroq Ri PO 
Euromooiiia 
Euromob Ri 
Fids 
Fmarte Spa 
Ftnrei 
Fiscarnb H R 
Fucamb Ho) 
Gemma 
Gemina R Po 
Gm 
Gm Ri 
Ifi Pr 
11,1 Frai 
Iti R Fiat 
Ini» RI NC 
Ini» Meta 
lla'rrobilia 
Kernel Hai 
M ttel 
Pari R HC 
Pari R NC W 
Partec SpA 
Pirelli E C 
Piteli CR 
Reina 
Reina Ri Po 
R.va Fm 
Sabauda Ne 
Sabauda Fi 
Saeb Spa 
Schiaoparel 
Se-n Ord 
Sem Ri 
Serti 
Sta 
Sila Risp P 
Sme 
Smi Ri PO 

Smi N'etal4 
So Pa F 
Scpal Ri 
Siet 
Stet Or W » 
S'et Ri Po 
Terr-e ACQUI 

Ch'US 

5 910 
12 510 
12 700 
3 100 
5 900 
5 704 
BOOO 
2 809 
1 990 
2 650 

10 SOO 
5 0 0 0 

20 600 
2 225 
1 355 
3 150 
5 150 
2 635 
2 390 

11 200 
4 649 

25 050 
7 401 
3 895 

12 790 
22 000 

125000 
1420 
4 050 
2 170 
5 940 
3 930 
7 490 
4 470 

20 630 
17 900 

9 900 
1 530 
2 700 
4 050 
1 160 
2 151 
2 010 
5 100 
6 950 
6 301 
2 515 
3 091 
3B30 
2 7B0 
1 700 
5 290 
3 195 
5 150 
4 760 

T/ipcovicb B 100 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 12 000 
Attiv Immcb 
Ccge'ar 
l*w Irrm Ca 
Inv Irrm Rp 
R.sana-n Rp 

7 260 
7 049 
4 400 
4 250 

11 700 

Var % 

103 

ooa 
- 2 31 
- 0 96 

0 34 
- 0 80 
- 1 23 
- 0 04 
- 0 50 

0 0 0 
8 98 

- 0 60 
0 24 

- 0 22 
- 0 37 

1 61 
- 4 61 
- 0 19 

3 02 
0 0 1 

- 0 98 
- 3 65 
- 1 19 

0 0 0 
- 0 7B 

0 50 
- 0 32 
- 1 4 6 

0 0 0 
8 50 
0 68 
4 94 
0 0 1 
1 59 
0 19 
1 43 
4 2 1 

- 0 65 
- 1 64 

0 0 0 
0 0 0 
0 5 1 
0 50 

- 1 73 
1 61 
0 02 

- 1 2 2 
- 0 61 

5 23 
- 1 0 7 

0 59 
- 0 38 

6 50 
0 0 0 

- 0 02 
- 1 21 

4 3S 
2 25 
0 99 
0 23 

- 3 74 
0 0 0 

Runamento 16 050 0.31 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aturia 3 280 - J . 2 4 
Aturia R.sp 
Dar-ei C 
Faema Spa 
Fiar Spa 
Fiat 
Fiai Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
G-'arclni 
GJard R P 
Ird. Secco 
Maglisti Rp 
Maoren Mar 
Neccrn 
Necchi Ri P 
Ottetti Or 
O'vetti Pr 
0'n.eiti Rp N 
Ometti Rp 
Sapem 
Sasb 
SasJ) Pr 
Sasib Ri Ne 
Trtneccmp 
WestincthouS 

2 8 1 1 
8 870 
3 430 

18 500 
12 800 
11450 
B 185 
6 B 9 0 
3 360 

28 500 
25 100 
16 380 

3 080 
3 9 t 0 
4 049 
4 780 
4 740 

16 890 
10 200 
B 450 

16 200 
5 300 

15 a i o 
15 500 
8 575 
3 5 1 0 

40 000 
Worthmston 1 949 

MINERARIE METALLURGICHE 
Can: Mei li 6 012 
Oa'mine 
Pilck 
Fa£k IGeSS 
Fa?k Ri Po 
Dssa v m i 
M*zcn* 
TraMer* 

TESSILI 
Cantoni Rp 
Ca-itom 
CuC'A 
ELo'ona 
F.sac 
Fisac Ri Po 
Lm.1 500 
U i f R P 
Rotondi 
Mar ratto 
Mirr ino Rp 
Oices* 
Sm 
Zuecfr 

DIVERSE 
De Fe?Tan 
De Ferrari Rp 
OqaNjten 
Con Accror 
JO»» Ho-H 
Jor» t-otei Rp 
Pace-ietti 

575 
10 440 
9 700 
9 600 
1 939 
9 0 0 0 
3 150 

i l 2S0 
12 650 

2 152 
1935 

15 800 
14 750 

2 090 
1 940 

19 500 
5 250 
5 240 

329 
7 I t o 
4 300 

2 910 
2 «00 
4 820 
5 225 

10 030 
10 030 

320 

0 04 
- 0 34 
- 0 58 

2.78 
0 0 1 

- 0 43 
- 0 79 
- 1 5 7 

1 51 
11 76 

- 3 01 
1 74 
0 0 0 
0 0 0 
0 25 

- 0 42 
- M S 

1 B1 
5 ' 4 
1 0 8 
1 9 5 
0 0 0 

- 1 BO 
- 1 27 

0 B 2 
- 1 13 
- 0 99 
- 2 60 

t 7 3 
0 8 8 
0 38 
0 0 0 

- 1 0 3 
2 59 
0 0 0 
0 0 0 

0 5 0 
0 56 

- 1 2 8 
- 0 20 

0 64 
- 4 84 
- 0 4B 

0 26 
- 2 50 

1 3 5 
- 0 19 

0 46 
- 1 2 5 
-Ò.12 

- 2 32 
2 44 
2 99 

- 0 48 
- 0 40 
- l 66 
- 5 88 

Titolo 

BTN 10T87 12% 

BTP-1FB88 1 2 * 
BTP-1GEB7 12 5% 
BTP 11G88 12.5% 
BTP 1MG88 12 25% 
BTP-1MZB8 12% 
BTP 1NV8B 12 5% 
BTP 10T86 13 5% 
BTP 10T88 12 5% 
CASSA OPCP 97 10% 
CCT ECU 82/89 13% 

CCTECU82/B9 14% 
CCT ECU 83/90 11 5% 
CCT ECU 84/91 11 25% 

CCT ECU 84 92 10 5% 
CCT ECU 85-93 9 6% 
CCT ECU 85 93 9 75% 
CCT 83/93 TR 2 5% 
CCTAG86IND 

CCTAG86EMAG83IND 

CCTAG88EMAG83IN0 
CCTAG90IND 
CCTAG91IND 
CCTAG95IN0 
CCTAPB7 INO 
CCT-APB8 IND 

CCTAP91 IND 
CCTAP95 INO 
CCT DC86 INO 
CCT0C87INO 
CCT0C90IND 
CCT-DC91IND 

CCTEFIMAG88IND 
CCTENIAG88INO 
CCTFBB7 IND 
CCT FB3B IND 
CCTFB911ND 

CCT-FB92 INO 
CCT-FB95 INO 
CCTGEB7 INO 
CCT-GE68 IND 
CCT-GE91IND 
CCTGE92 IND 
CCTGN87 IND 
CCT GN8B INO 

CCTGN91IN0 
CCT GN95 INO 
CCTLG6BEMLG83IND 
CCTIG90IND 
CCTLG91 INO 
CCT IG95 IND 
CCTMG87 IND 
CCTMG88 INO 
CCT-MG91IN0 
CCT MG95 IND 
CCT-MZ87 IND 
CCTMZ88 INO 
CCT-MZ91 INO 
CCT-MZ95 IND 
CCTNV86 IND 
CCT-NV87 IND 
CCT NV90 INO 
CCT NV90 EM83 INO 
CCTNV911ND 
CCT-OT86 IND 
CCTOT86EMOT83INO 
CCT 0T8B EM OT83 IND 
CCT-0T90IND 
CCT0T91IND 
CCT-STBS IND 

CCT ST86 EM ST83 IND 
CCTSTSBEMST33IN0 
CCT-ST90 IND 

CCT-ST91 IND 
ED SCOL-72/87 6% 
ED SCOL-75/90 9% 
EDSCOL-76/919% 
EDSCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 
RENDITA-35 5% 

Ch.us 

102 35 
101 7 

100 95 
103.1 
102 5 
102 5 
103 5 
100 75 
103 
99 5 

M I 9 

112 
109 
109 
1135 
103 9 
105 25 

96 2 
99 95 
99 9 

102 45 
98 75 

1004 
9 S 7 

101 5 
101.5 
101 55 

98 45 
1014 
102 9 
103 65 
100 4 
101 
100 5 
101.15 
1009 
102 6 
99 3 

100 75 
101,45 
102 1 
103,3 
100 2 
102 
101 B 
102 
98 7 

102 65 
93 65 

100 95 
99 1 

10165 
1014 

102 25 
98 6 

101 3 
1006 
101 5 

93 2 
101 1 
102 

99 1 
102 9 
101 2 
100 25 
100 55 

102 5 
93 8 

100 9 

1006 
1004 

102 
98 75 

1005 
96 6 
97 5 
97 

107 
1004 

76 

Var % 

- 0 05 
0 05 
0 15 
0 0 0 
0 05 
0 0 0 

- 0 67 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
0 99 

- 0 44 

0 93 
0 0 0 
1 34 

0 0 0 
0 0 0 
1 SO 
0 0 0 
0 0 0 
0 39 
0 15 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 59 

- 0 10 
0 05 

- 0 IO 
0 05 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
ooo 

- 0 15 
- 1 18 

0 0 0 
0 15 
0 10 

- 0 IO 
0 20 
0 15 

- 0 05 
- 0 29 

0 79 

0 05 
0 05 
0 0 0 

- 0 0S 
0 20 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 25 
0 0 0 

- 0 20 
- 0 50 

0 05 
0 05 

- 0 88 
- 0 10 
- 0 70 
- 0 24 

0 30 
0 50 
0 15 
0 24 

0 05 

0 25 
0 20 
0 10 
0 25 

- 0 05 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
1 90 

- 0 40 
0 0 0 

Oro e monete 
Denaro 

Oro f ino {per gr> 

Argento Iper kg) 

Sterlina v e. 

Steri , n.c. (a. 7 3 ) 

Steri , n e. (p . 7 3 ) 

Krugerrand 

5 0 peso» messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo svinerò 

Marengo italiano 

Marengo belga 

16 4 7 0 

2 4 6 . 5 0 0 

2 4 OOO 

2 5 OOO 

2 2 . OOO 

5 2 5 OOO 

6 1 0 OOO 

6 5 0 OOO 

n o ooo 
. 0 5 OOO 

9 7 OOO 

Marengo francese 

I cambi 

105 OOO 

MEOIA UFFICIALE OEl CAM8I UIC 

len Pres 

Dollaro USA 

Marco tedesco 

Franco francese 

Forno olandese 

Franco Belga 

SterWia «igtcs* 

StenVta rìandes* 

Corona danese 

Dracma arte» 

Ecu 
Dotaro canadese 

Yen oacponese 

Franca munirò 

Scd&no austriaco 
Corona norvegese 

Corona cxdesa 

Marco f»anr>se 

E scudo ponoe£«s* 

1491 75 

6S5 425 
214 74 

609 535 

33 523 

2305 
2072 7 

184 755 
10 737 

1473 IS 

10316 

9 291 

845 75 

97 63 

200 395 

210 85 
294 T 3 

10 04 

1490 275 

ES6 335 
214 B75 

609 49 

33 533 
2307 

2072.75 

184 645 

10 737 

1472.65 

1080 4S 

9 223 

844 25 

97.59 

200 22 

210B5 

294 15 

10015 

PestM SP*9--«U 10.752 10.752 

Convertibi l i Fondi d'investimento 
Titolo 

Acne Fin 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Brnd D e M e d B4 Cv 1 4 % 

emioni 8 1 / 8 8 C» 1 3 % 

Catxn W < e n B3 Cv 1 3 % 

Catlaro 81 /S-OCv 1 3 % 

O q a 8 1 / 9 1 C v « * l 

E l fcBSlf i ta faaCv 

Ef*> III 8 5 Cv 10 S % 

Etto S * o * m Cv 1 0 5 % 

F r x t a r u 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

Euromocrf 8 4 Cv 1 2 % 

Genera* 8 8 Cv 1 2 % 

Grtardm<91 Cv 13 5 % 

Cssa V 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

I m - C * 8 5 / 9 1 md 

In Aceri W 8 6 7 9 3 9 % 

v i Siet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

v i S te i W 8 5 / 9 0 9 % 

It4*ga* 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

M a g n Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Marrana 7 4 / 8 8 « c v 7 % 

M e r i o b B u i Riso I O % 

M « M > Burroni Cv 8 % 

M e d a Frbfare 8 8 Cv 7 % 

M e O o b FVrfrs Cv 1 3 % 

Me-rVib Itatcam Cv 7 % 

Meckoti S d m 8 2 Ss 1 4 % 

Mertot l S*> 8 8 Cv 7 V 

Met ta t i Spv 8 8 Cv 7 % 

Mewtab 8 8 Cv 1 4 % 

Mira l a r v a 8 2 Cv 1 4 % 

Monied Setm/Mina 1 0 % 

Monterason 8 4 ICv 1 4 % 

Montedrson 8 4 2Cv 1 3 % 

Otvc tn 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Ossrgervo 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

• V e * So* Cv 9 . 7 5 % 

P « « * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Saffa B l / B B C v 1 3 % 

S a * * 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

Sma Bod 8 5 / 9 3 Cv 1 0 % 

S Pania 9 3 Afrm Cv 1 4 % 

Stai 8 3 / 8 8 Sta 1 m d 

len 

n o 

2 2 5 

1 6 5 

I S O 

6 8 0 

1 6 0 

1 5 8 

1 7 7 . 5 

1 4 2 

134 

3 4 6 

9 6 0 

7 0 5 

1 3 0 

2 7 5 

2 2 5 

2SO 

1 7 8 7 5 

4 3 0 

8 1 3 

n-o 

1 4 8 

2 8 2 

1 0 9 5 

n p 

1 7 3 

1 8 9 

1 7 0 

3 2 0 5 

2 7 0 0 

4 8 0 

2 1 8 

3 5 8 

3 5 1 . 5 

3 4 2 5 

3 3 0 

2 4 5 

3 4 6 

n o 
3 9 4 

3 0 1 . 5 

2 6 8 

175 

Prec 

n p . 

2 2 0 1 

1 5 9 

191 

6 8 4 

165 

156 

175 5 

137 5 

134 5 

3 5 0 

9 6 0 

6 8 0 

132 

2 7 6 

2 2 0 

2 5 0 S 

1 7 9 5 

4 2 9 

8 1 5 

n p 

147 

2 8 2 

115 

no. 
1 7 3 

1 8 9 

1 5 5 

3 1 0 

2 5 5 0 

4 B 0 

2 0 3 

3 5 0 

3 4 8 

3 3 7 

3 2 0 

7 4 7 

3 4 2 

n p . 

3 3 5 

233 5 
2 6 4 1 

1 7 1 

Tuxovch 89 Cv 14% 184 182 

GESTIRAS IO) 
IMJCAPTTAL IA» 

IMiREND lOl 
FONOERSEL (81 
ARCA 8 8 IBI 
ARCA RR IO) 
PfliMECAPlTAL IA) 
PRtMERENO 18) 
PRIMECASH (O) 

F. PROFESSONALE (Al 
GENERCOMTT IBI 

INTERB AZIONARIO (Al 
INTERB OBBLICAZ. IOI 
INTERB RENDITA K» 
NOROFONDO IO) 

EURO AJ«>ROWED* (8) 
EURO-ANTARE5 (CU 
EURO-VEGAIOl 
FORINO (4) 
VERDE (0) 
AZZURRO (B) 

ALAK3I 
l lSRAIBI 

MUlTrRASIB) 
FO*OtCH!lfO» 
FOMOATTIVO IBI 

SFORZESCO IOI 
VISCONTEO (Bl 
FONOINVEST 1 IO) 
FONOINVEST 2 IBI 

AUREO 8 
NAGRACAPITAL (Al 

NAGRARENO (01 
REDOlTOSETTE KM 
CAPITAlGEST (81 
RISPARMIO ITALIA SLANCIATO IBI 

RtSPARMtAUREO (81 REDDITO IO) 
RE NOlFlT (Ol 

FONDO CENTRALE IBI 
BN RENOffONOO IB) 

BN VULTlFONOO IO) 
CAPiTAlFJT (Bl 

C A S H M FUNO(B) 
CORONA FERREA (B) 
CAPITAICREOIT (Bl 
RENDrCREDTT IO) 

GESDEUE M (Ol 
GESTlf U E B IBI 
EURO MOB RE CF ( • ) 
EPTCAPlTAl IB) 

EPTBONO 101 

len 

1 5 3 1 3 
2 3 6 1 0 
14 136 

24 9S9 
19 4 4 6 
11 79S 
2 5 5 7 9 
18 4 4 9 

12 2 2 2 
2 5 9 5 9 
16 4 3 0 
18 2 9 3 
12 725 
12 117 
12 152 

15 9 9 0 
12 5 6 3 
1 0 9 1 3 
2 0 763 
11 563 
16 3 0 4 

n o 
n o 

16 502 
1 1 3 7 9 

14 0 8 5 
12 127 
15 953 

11 728 
14 3 2 8 
15 3 3 9 

14 132 
11 8 2 9 
14 424 

14 0 2 3 
17 052 
12 182 
1 1 4 2 4 

13 946 

10 995 
12 3 2 0 
I l S99 
12 603 

10 332 
1 0 0 1 6 

10 3 0 8 
10 257 
10 0 5 7 

10 0 8 1 

10 0 8 3 

10 100 

Prec. 

15 2 9 3 
2 3 4 2 9 
14 121 

24 796 

19 3 3 3 
11 7 8 9 

25 3 9 7 
18 3 5 7 

12 2 1 5 
2 5 7 4 4 

16 3 5 2 
18 178 
12 7 1 4 
12 1 1 0 
12 131 

__15 8 9 3 
12 5 4 4 
10 9 0 7 

2 0 5 8 8 
11 S 4 0 
1 6 2 1 1 
11 5 4 0 

15 9 4 8 
16 4 0 7 

I l 3S1 
1 4 0 1 1 
12 101 
15 8 3 9 
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